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L’Artigiano in Francofonte

“La Leonzio il sogno di un bambino. Pochi

giorni sono passati da quando ho avuto la
possibilità di vedere in tv un film : Enzo Ferrari,
i sogni e la vita di un personaggio a noi tutti
noto. Nei sogni e nei desideri di quel bambi-
no mi sono ritrovato, nella vita del giovane
Enzo, mi sono similmente rispecchiato, sem-
pre pronto ad affrontare tutte le difficoltà
che misi presentavano giornalmente, anche
perché parlo di altri tempi, quando la fame
faceva male e condizionava le proprie scel-
te. Un giorno, mio zio mi portò allo stadio per ve-
dere la Leonzio, ed io ancora bambino mi lasciai
trascinare da quello spettacolo che è il calcio, pro-
mettendo a me stesso che un giorno sarei diven-
tato il presidente di quella squadra. Quanti anni
sono passati da quel giorno, il destino mi ha por-
tato molto lontano dalla mia terra, dalla famiglia,
dalla mia Città, io  figlio di lentinese “Ciccio a Roc-

ca” in Inghilterra, dove ho costrui-
to la mia famiglia, ho lavorato
sodo per conquistarmi una posizio-
ne decorosa(difficile per un emi-
grato), quanti anni sono passati. Fi-
nalmente, oggi ho la possibilità di
fare tutto quello che avevo desi-
derato ed a me stesso promesso,
vivere nella mia terra, lavorare
nella e per la mia Città, ma soprat-
tutto essere il presidente della

Leonzio. Tutto questo, fino ad oggi, è frutto delle
mie capacità personali, né contributi pubblici, né
finanziamenti da chicchessia. Le critiche, le lamen-
tele, gli attacchi, ad una figura che in un modo o
nell’altro rappresenta la Città di Lentini, ci stanno
tutte, fa parte dello spettacolo, ma non bisogna
mai  e proprio mai  toccare la vita e la storia per-
sonale del personaggio, specialmente da chi non

ha il coraggio di firmarsi. Proprio  a scanso di equi-
voci  e per essere chiaro, ho cercato con tutti i
mezzi a mia disposizione di mettere  al servizio di
questa Città le mie idee, l’esperienza, la capaci-
tà di affrontare determinate problematiche, non
mi è stato permesso, né politicamente, né social-
mente, ho capito ed in punta di piedi mi sono riti-
rato. La Leonzio è un’altra storia, questa avventu-
ra fa parte dei miei sentimenti, un mio sogno, quel
sogno di un bambino che quella domenica andò
per la prima volta allo stadio, quindi come tale
deve essere trattato. Voglio ancora chiarire, una
volta per tutte, che non sono né proprietario, di-
rettore o finanziatore di alcun giornale, ho solo
avuto la possibilità, negatami da altri, di portare
in risalto nell’INFORMATORE “FORZA LEONZIO”, il
cammino della Società.”
                firmato  Filadelfo La Rocca Rocky

Lettera del presidente della Leonzio Filadelfo La Rocca :

“Alla  guida della  più antica Società di calcio lentinese
solo con sacrifici economici e capacità personali”

Il massimo dirigente della Leonzio stigmatizza la situazione  locale e “compatisce”  atteggiamenti

 di  chi non ha neanche il coraggio  di venire allo scoperto

Quattro punti separa-

no lo Scordia dalla
capolista Trinacra. Il
campionato non è
definitivamente com-
promesso, ma quasi.
La squadra allenata
da Lino Gurrisi deve
rimboccarsi le “mani-
che” e non fallire altri
appuntamenti impor-
tanti in campionato.
Sulla carta tutto è an-
cora possibile.  Co-
munque all’orizzonte
c’è ancora l’ancora di
salvataggio che si
chiama “coppa Ita-
lia”. La formazione
rossazzurra deve a
questo punto del
c a m p i o n a t o
“miscelare” le forze e
potenziarle. Sarebbe
un vero  peccato,
sprecare quanto di
buono è stato fatto
fino ad ora in campio-
nato  soprattutto per
l’impegno economico
dei dirigenti e le aspi-
razioni degli sportivi.
Scordia ha infatti buo-
ne tradizioni
calcistiche ed il cam-

pionato di “promozio-
ne” sta proprio stretto.
Nel prossimoturno di
campionato i
rossazzurri sono impe-
gnati contro lo Scicli. Si
tratta di una squadra
che non dovrebbe
rappresentare un vero
ostacolo per giocatori
di categoria come
quelli che indossano la
maglia dello Scordia. I
ragazzi di Gurrisi devo-

no imparare ad evita-
re i 5 minuti di “follia”
che in questo campio-
nato sono stati letali e
causa dei risultati ne-
gativi che stanno met-
tendo a rischio il salto
di categoria.  Gurrisi è
un tecnico esperto,
con l’aiuto in campo
di uomini di caratura
come Ciccio Santoro
si può ancora sperare.
      Danilo Orlando

Scordia :  la promozione passa
per la Coppa Italia

Lino Gurrisi Ciccio Santoro

Strutture sportive non

sono più adeguate
per le esigenze delle
società lentinesi. Da
oltre dieci anni, Lentini
sembra essere
“arenata”, sia dal pun-
to di vista sportivo che
di strutture. I successi
nell’ambito calcistico
risalgono ai tempi di
Franco Proto presiden-
te della Leonzio. Nel
1993, la Leonzio a
Castellamare di Stabia
conquistò la storica e
drammatica  promo-
zione in serie “C1”. Al-
l’indomani della vitto-
ria a Castellammare
Franco Proto annun-
ciò di volere trasferire
il titolo a Catania e
non si festeggiò la pro-
mozione con l’animo
giusto. Poi lentamente
il declino. Le strutture
sportive che nel tem-

po erano state realiz-
zate e migliorate si
sono consumate con
l’usura del tempo e
l’incuria di qualche
amministratore.  Ades-
so la Leonzio che mili-
ta nel campionato di
“promozione” relega-
ta al campo scuola,
non può allenarsi nel-
le ore serali per
l’inagibil ità dell’im-
pianto elettrico di illu-
minazione. Siamo al-
l’epilogo di una storia
sportiva, ma anche
della storia della Città
di Lentini.  Gli sportivi
veri, amanti del calcio,

che aspet-
tavano il
nuovo corso
sono rimasti
delusi. I
“nuovi” am-
ministratori
non hanno

saputo conquistare il
compiacimento dei
lentinesi che li aveva-
no eletti. Il problema è
serio, perché non ri-
guarda soltanto lo
sport, il calcio, la cor-
sa degli atleti costretti
ad allenarsi per le stra-
de per mancanza di
strutture o inutilizzo di
impianti malandati. Si
tratta di una cultura
che si sta radicando
pericolosamente a
Lentini quella del-
l’ostracismo politico
amministrativo che si
r if lette in tutti i
settori.Ignazio  La Pera
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